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I tre candidati rettore De Toni, Sechi e Pascolo con il decano dell’università, Livio Clemente Piccinini

di Giacomina Pellizzari

La campagna elettorale per l’ele-
zione del nuovo rettore dell’uni-
versità si sta avvelenando.
Nell’ultima seduta del Senato
accademico è andato in scena
un botta e risposta tra i ricerca-
tori che hanno respinto l’invito
ricevuto da Paolo Pascolo, a
non farsi cooptare, e lo stesso
Pascolo che, a riprova delle sue
affermazioni, ha letto alcune
mail con possibili indicazioni di
voto circolate nei dipartimenti.
E se il rettore, Cristiana Compa-
gno, ha fatto un appello alla re-
sponsabilità, correttezza e tra-
sparenza istituzionale, il fautore
del Patto per l’università, San-
dro Fabbro, del dipartimento di
Ingegneria civile e architettura,
ha posto ai tre candidati, Alber-
to Felice De Toni, Pascolo e Leo-
nardo Sechi, alcuni quesiti
sull’autonomia dell’ateneo e
sulla trasparenza e correttezza
dei comportamenti visto che è
uno dei criteri che gli elettori
hanno per giudicare gli aspiran-
ti rettori.

Basta questo per capire che il
dibattito è feroce e che anche in
questa partita con in testa De
Toni, le presunte scorrettezze
non mancano. Ecco perché Fab-
bro tenta di riportare i toni den-
tro i problemi e vuole sapere se i
candidati sono disposti a «soste-
nere autonomia, indipendenza
e prestigio dell’ateneo anche
per il futuro». Lo fa ricordando i
padri dell’università, in partico-

lare l’onorevole Arnaldo Bara-
cetti, con il quale nel 2008 pro-
pose il Patto per l’università sot-
toscritto da 32 istituzioni. «Non
era uno strumento per avere
quattrini dal territorio, come
qualcuno erroneamente ha pen-
sato, era - spiega il docente -
uno scudo contro gli attacchi
politici esterni all’autonomia
dell’università». Su questo im-
pegno morale fa leva Fabbro
per dire che «il dibattito elettora-
le di queste settimane non sta

chiarendo il quadro della situa-
zione» perché i candidati nei lo-
ro programmi «si sono sbilan-
ciati poco sulla diagnosi della si-
tuazione, ancor meno hanno
detto circa la durezza delle tera-
pie necessarie». E facendo riferi-
mento ai tagli dei fondi, Fabbro
aggiunge: «Questo ateneo o ac-
quisisce stabilmente diversi mi-
lioni di euro aggiuntivi ogni an-
no o deve ridimensionare drasti-
camente le sue attività e presta-
zioni. E su questo i programmi

sono piuttosto elusivi! Tutti di-
cono che bisognerà battere cas-
sa da qualche parte e che ci vor-
ranno più sinergie con altri ate-
nei, ma non si parla di tagli (an-
zi, qualche candidato si sbrac-
cia a promettere mari e monti)
né si dice che l’alternativa, a me-
dio termine è: o si batte pesante-
mente cassa in Regione ma si ri-
schia di perdere autonomia e in-
dipendenza, o si difendono au-
tonomia e indipendenza ma ci
si deve rassegnare ai tagli e ad al-

leanze con altre università». E
ancora: «La questione non è
quindi, come qualcuno vuol far
credere, di continuità o disconti-
nuità con l’attuale gestione. Si
può gridare e accusare chi è sta-
to al governo fino a ora, ma non
ne usciamo».

Proprio perché non esistono
ricette facili, Fabbro vuole cono-
scere, per iscritto, cosa pensano
i candidati sulle relazioni con al-
tre università al fine di giungere
ad accordi di cooperazione o fe-
derazione e quali sono i punti
negoziabili e quelli non negozia-
bili degli eventuali accordi». Da
qui il quesito: «Considerate l’au-
tonomia dell’università di Udi-
ne un punto non negoziabile?
Potete dirlo con chiarezza? E se
sì, intendente battervi per la di-
fesa e la valorizzazione di tale
autonomia?». Fabbro vuole sa-
pere anche qual è l’ordine di
priorità con cui i candidati retto-
re, di fronte a risorse scarsissi-
me, intendono soddisfare gli
obiettivi che si sono posti e co-
me distribuiranno le risorse per
gli upgrade di associati e ricerca-
tori. Ultima, ma non per impor-
tanza, la questione della «traspa-
renza e correttezza dei compor-
tamenti, passati e presenti, visto
che è uno dei pochi criteri che
abbiamo per giudicarvi». A que-
sto punto la domanda è: «Siete
disponibili a dichiarare gli inca-
richi esterni assunti negli ultimi
10 anni e a farci vedere le auto-
rizzazioni avute dal rettore?»
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Ateneo, campagna elettorale avvelenata
In Senato le presunte scorrettezze sull’elezione del rettore. E Fabbro vuole certezze sull’autonomia dell’università friulana
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